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Con sentenza n. 9439 del 16 novembre 2022 (dep. 7 marzo 2023), la quarta sezione penale della Corte di cassazione è
intervenuta in tema di sostanze stupefacenti, ribadendo i criteri relativi all'accertamento della lieve entità.

Ai fini dell'applicabilità dell'ipotesi di cui al comma 5 dell'art. 73, d.P.R. n. 309 del 9 ottobre 1990 il giudice è tenuto a
valutare complessivamente tutti gli elementi indicati dalla norma, sia quelli concernenti l'azione (mezzi, modalità e
circostanze della stessa), sia quelli che attengono all'oggetto materiale del reato (quantità e qualità delle sostanze
stupefacenti oggetto della condotta criminosa); potendo comunque ritenersi non configurata l'ipotesi in esame quando
anche uno solo di detti elementi porti ad escludere in modo preponderante che la lesione del bene giuridico protetto sia di
«lieve entità» (ex plurimis: Cass. pen., sez. IV, 22 marzo 2022, n. 15490).

Il riconoscimento del reato di cui all'art. 73, comma 5, d.P.R. n. 309 del 1990 richiede un'adeguata valutazione
complessiva del fatto, in relazione a mezzi, modalità e circostanze dell'azione, qualità e quantità della sostanza con
riferimento al grado di purezza, in modo da pervenire all'affermazione di lieve entità in conformità ai principi costituzionali
di offensività e proporzionalità della pena.

La configurabilità dell'ipotesi lieve non può essere esclusa sulla base di singoli parametri, quali la diversa tipologia delle
sostanze cedute o lo svolgimento non occasionale dell'attività di spaccio, astraendo tali elementi dalla ricostruzione
fattuale nella sua interezza, fondata su una razionale analisi riguardante la combinazione di tutte le specifiche circostanze
(Cass. pen., sez. IV, 22 marzo 2022, n. 15490).

In argomento si registra altresì l'intervento delle Sezioni Unite per le quali la diversità di sostanze stupefacenti oggetto
della condotta non è di per sé ostativa alla configurabilità del reato di cui all'art. 73, comma 5, d.P.R. n. 309 del 1990,
proprio in quanto l'accertamento della lieve entità del fatto implica una valutazione complessiva degli elementi della
fattispecie concreta, selezionati in relazione a tutti gli indici sintomatici previsti dalla disposizione (Cass. pen., sez. un., 27
settembre 2018, n. 51063).

La Corte costituzionale, peraltro, con la sentenza n. 40 del 2019, nel dichiarare l'illegittimità costituzionale dell'art. 73,
comma 1, d.P.R. n. 309 del 1990, nella parte in cui prevede la pena minima edittale nella misura di otto anni di reclusione
anziché di anni sei, si è soffermata sulla fattispecie di cui al comma 5 del citato art. 73, nell'evidenziare la divaricazione di
ben quattro anni venutasi a creare tra il minimo edittale di pena previsto dal comma 1 dell'art. 73 cit. ed il massimo
edittale della pena comminata dal comma 5 dello stesso articolo. Il Giudice delle leggi ha rilevato che «il costante
orientamento della Corte di cassazione è nel senso che la fattispecie di lieve entità di cui all'art. 73, comma 5, può essere
riconosciuta solo nella ipotesi di minima offensività penale della condotta, deducibile sia dal dato qualitativo e
quantitativo, sia dagli altri parametri richiamati dalla disposizione».

Dunque, conclude la Suprema Corte, le considerazioni che precedono inducono conclusivamente a confermare che,
secondo diritto vivente, l'ipotesi di reato di cui all'art. 73, comma 5, d.P.R. n. 309 del 1990 risulta qualificata dalla minima
offensività penale della condotta e che, al riguardo, il giudice di merito deve procedere ad una valutazione complessiva
dei parametri indicati dalla citata norma incriminatrice pur potendo, all'esito, uno solo di essi essere ritenuto tale da
escludere in modo preponderante che la lesione del bene giuridico protetto sia di «lieve entità».

Riferimenti Normativi:

• art. 73, d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309
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